
parti aeree. All’azione trofi ca ne con-
segue la produzione di abbondante 
melata che, oltre a deprezzare diret-
tamente il prodotto, diviene terreno 
fertile per funghi saprofi ti (fumaggi-
ni) che nei casi più gravi ostacolano 
le funzioni fi siologiche della pianta.

Danni indiretti. Particolare importan-
za, tra i danni indiretti, assume la tra-
smissione di virus, fra cui il virus GL-
RaV-3 dell’accartocciamento fogliare e 
il virus GVA delle scanalature del por-
tinnesto Kober 5BB (Boscia et al., 1993; 
Martelli et al., 2002; Walton e Pringle, 
2004a). La capacità di tale cocciniglia di 
veicolare agenti di gravi affezioni raf-
forza la necessità di controllare le popo-
lazioni dell’insetto con un attento mo-
nitoraggio, al fi ne di rallentare l’infesta-
zione in atto e, con essa, le possibilità 
di ulteriori diffusione (Martelli, 2004).

Scopo
della sperimentazione
La possibilità di disporre, per la prima 

volta, di diffusore per adottare il meto-
do della confusione sessuale per P. fi cus 
ha attivato una sperimentazione trien-
nale per valutare l’effi cacia del metodo. 
L’importanza della sperimentazione va 
inquadrata in un processo di produzio-
ne di qualità dell’uva da tavola avviato 
da alcuni anni in Puglia, impostato su 
un processo di riduzione degli insetti-
cidi utilizzando su tale coltura metodi 
biotecnici sempre più in uso, come ve-

rifi catosi per il controllo di Lobesia bo-
trana. Acquisire risposte positive in ta-
li prove consentiva ai viticoltori di non 
ritornare all’uso di insetticidi chimici, 
mantenendo un elevato grado di qua-
lità dell’uva da tavola in termini orga-
nolettici e salutistici.

Come sono andate 
le prove

Le condizioni climatiche verifi catesi 
nel triennio di sperimentazione sono 
state favorevoli alla sviluppo di P. fi cus, 
determinando un continuo incremen-
to della popolazione e di diffusione sul 
territorio. In particolare, la sua presen-
za nel 2014 è stata registrata in diverse 
aziende con maggiore intensità.

Rilievi di maschi adulti 
con trappole 

innescate con feromoni

A conferma della funzionalità del si-
stema utilizzato nel triennio di prove, 
nelle trappole installate nei parcelloni 
sottoposti a confusione sessuale non 
sono state registrate catture. Mentre 
nei parcelloni di confronto sono state 
rilevate catture, anche se in modo dif-
forme e non continuativo. Tale disfor-
mità è stata anche verifi cata in altre 
regioni i cui sono state istallate le trap-
pole e, probabilmente, è da attribuirsi 
ad aspetti tecnici della trappola e del 
feromone, ma anche alle modalità di 
installazione. Nelle prove sperimen-

Cocciniglia farinosa della vite, 
la confusione sessuale funziona

di A. Guario, V. Lasorella, 
S. Convertini, N. Antonino, 

O. Grande, V. Cavicchi

L a vite è interessata da diverse 
specie di cocciniglie tra cui le 
più comuni sono: Targionia vi-
tis (Signoret), Planococcus fi cus 

(Signoret), Heliococcus bohemicus Šulc, 
Neopulvinaria (= Pulvinaria) innumerabi-
lis (Rathvon), Pulvinaria vitis (Linnaeus).

Per alcune di queste specie negli ulti-
mi anni si registra in Puglia l’aumento 
della diffusione e il conseguente dan-
no alla produzione. In particolare, Pla-
nococcus fi cus (cocciniglia farinosa della 
vite) ha trovato nei vigneti coperti per 
l’anticipo di produzione le condizioni 
ideali per un incremento della popola-
zione, con produzione di notevole me-
lata e imbrattamento dei grappoli che 
li ha resi incommerciabili.

Danni da P. fi cus
Danno diretto. Il danno diretto è prin-
cipalmente dovuto alla suzione di linfa 
dalla pianta ospite, con il conseguente 
ingiallimento e disseccamento delle 

 ● RISULTATI DI UN TRIENNIO DI SPERIMENTAZIONE (2012-2014) IN PUGLIA

LA SPERIMENTAZIONE, avvenuta nelle provin-
cie di Taranto e Bari, ha avuto come fi lo conduttore 
produrre uva da tavola di qualità con riduzione dei 
trattamenti insetticidi contro Planococcus fi cus.

Dalle prove emerge che con infestazioni medio-basse è possibile 
ottenere una drastica diminuzione o un azzeramento della popo-
lazione già nell’arco dello stesso anno senza interventi chimici in-
tegrativi; con infestazioni alte è necessario, invece, in alcuni casi, 
eseguire nei primi due anni trattamenti insetticidi.
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tali sono state utilizzate due tipologie 
di trappola, una fornita da Suterra e 
l’altra da Sipcam (Trecè).

Nel 2012 è stato possibile rilevare le 
catture degli adulti maschi solo in un 
ristretto periodo estivo; nel 2014, inve-
ce, è stata ottenuta una curva di volo 

per un maggiore periodo di tempo. In 
entrambi i casi è possibile registrare 
l’assenza delle catture nelle parcelle 
sottoposte a confusione sessuale (gra-
fi ci A e B in internet all’indirizzo ripor-
tato in fondo all’articolo).

Rilievi infestazione P. fi cus 
su grappoli

Prove 2012. La prova è stata effettua-
ta nell’Azienda Aleppo Fruit, situata 

in Agro di Ginosa (Taranto) su cv Red 
Globe coperta con teli di plastica per 
anticipare la produzione. I dispenser 
sono stati installati in un appezzamen-
to di circa 1 ha, in cui la presenza di 
P. fi cus nel 2011 è stata riscontrata su 
circa l’80% dei grappoli. 

A confronto con la tesi in cui è stata 
applicata la confusione sessuale (tesi 2) 
sono stati fatti rilievi su un altro appez-
zamento della stessa azienda (tesi 1) e 
su un secondo appezzamento poco di-

Le prove sono state realizzate in diver-
si areali viticoli di uva da tavola della 
provincia di Taranto, Bari e Barletta nel 
triennio 2012-2014 (tabella A all’indirizzo 
internet riportato in fondo all’articolo). 
Le sperimentazioni sono state svolte 
su parcelloni non replicati di circa 1 ha, 
contenente 1.600 piante. 
All’interno del parcellone sono state de-
limitate 4 subaree di campionamen-
to, in modo da ottenere 4 repliche utili 
ai fi ni statistici. I diffusori contenevano 
la sostanza attiva Lavandulyl senecio-
ate e altre sostanze (formulato Check-
Mate VMB XL, prodotto che ha ottenu-

to l’autorizzazione eccezionale per l’an-
no in corso) (150 mg/diffusore) alla dose 
di 625/ha. 
I rilievi sono stati effettuati a parti-
re dalla presenza della 1a generazione 
(progenie della generazione svernante) 
e a ogni generazione successiva, riscon-
trando:

• le cattura dei maschi adulti, utiliz-
zando trappole attivate con ferormone 
sessuale femminile istallate sia nei par-
celloni sottoposti a confusione sessuale 
sia in quelli di confronto;

• la presenza di melata e lo stato di 
imbrattamento dei grappoli, utilizzan-

do un’apposita scala empirica in quan-
to direttamente correlato all’infestazio-
ne di P. fi cus;

• la presenza degli individui vivi sulla 
vegetazione, ispezionando 200 grappoli 
posizionati sulle piante centrali di ogni 
subparcella. Tale rilievo non ha determi-
nato dati attendibili, in quanto anche per 
pochi individui era necessario distrugge-
re il grappolo a causa della loro colloca-
zione nelle zone più interne. Per cui si ri-
scontrava una diffi coltà oggettiva nel ri-
levare il numero di tutti gli individui, e di 
conseguenza una perfetta correlazione 
tra numero di individui e danno. •

Come sono state impostate le prove

Le femmine (ve-
di foto), lunghe cir-
ca 3 mm, hanno un 
corpo ovale con co-
lorazione variabi-
le dal giallo al ros-
so, ricoperto di cera 
bianca. La coccini-
glia farinosa sver-
na come femmina adulta feconda-
ta (preovigera) sotto il ritidoma della 
vite (Tranfaglia e Viggiani 1978, Du-
so 1990), con neanidi di II e III età 
e uova (all’interno di ovisacchi). In 
primavera inoltrata si ha la migra-
zione delle neanidi sui tralci e in lu-
glio-settembre sui grappoli. In lette-
ratura si evidenzia la possibilità di 
femmine partenogenetiche in quan-
to, seppure in percentuale esigua, 
sono in grado di riprodursi anche 
in assenza del maschio.

Il maschio, alato e di colore ros-
sastro, misura appena 1 mm di lun-
ghezza. Dopo lo sfarfallamento vive 
per circa 3-5 giorni, in concomitanza 
della fase di accoppiamento. 

Presenta da 3 a 8 generazioni al-

l’anno in funzione 
dell’area e delle tem-
perature stagionali. 
Se le temperature mi-
ti persistono durante 
tutto l’anno è possibi-
le osservare anche lo 
svernamento di nea-
nidi di II-III età. Il ci-

clo biologico di P. fi cus è infl uenzato da 
fattori microclimatici (poca luce, scar-
sa aerazione, elevata umidità), dalla 
tecnica colturale (concimazioni azo-
tate elevate, sistema di allevamento 
espanso, vegetazione lussureggiante) 
e anche dall’infl uenza dei prodotti fi to-
sanitari sulle popolazioni dei loro an-
tagonisti naturali (esteri fosforici). In 
caso di forti infestazioni e andamen-
to climatico favorevole si ha sviluppo 
di popolazioni sulle foglie in tardo au-
tunno (Tremblay, 1995), fenomeno che, 
su tendoni coperti, con microclimi fa-
vorevoli, è stato riscontrato anche in 
tarda primavera-inizio estate. A fi ne 
ciclo della vite le femmine fecondate 
si portano sotto il ritidoma per sver-
nare. •

RICONOSCERE RICONOSCERE PLANOCOCCUS FICUSPLANOCOCCUS FICUS

TABELLA 1 - Presenza di melata 
determinata da P. fi cus su uva 
da tavola 

Data 
rilievo Tesi

Grappoli 
danneg-

giati 
(%)

Intensità 
di attacco

(indice 
McKinney) (1)

2012 - Cv Red Globe - Aleppo Fruit (TA) (2)

13 lug.
1 4,1 b 1,1 b
2 0,9 c 0,2 c
3 9,5 a 2,8 a

20 lug.
1 9,9 b 3,4 b
2 1,8 c 0,5 c
3 23,3 a 7,8 a

27 lug.
1 10,5 b 3,9 b
2 1,9 c 0,5 c
3 23,3 a 7,8 a

24 ago.
1 10,9 b 4,1 b
2 1,9 c 0,5 c
3 23,6 a 7,9 a

2013 - Cv Crimson - Az. Tarulli (BA) (3)

12 lug. 1 9,3 a 2,3 a
2 0,8 b 0,2 b

26 ago. 1 11,3 a 4,4 a
2 2,3 b 0,6 b

(1) Presenza di melata sul grappolo: 
0 = assente; 1 = 1-10%; 2 = 11-25%; 
3 = 26-50%; 4 = 51-100%. 
(2) Tesi: 1 - Olio vegetale; 2 - Confusione 
sessuale; 3 - Clorpirifos metile. 
(3) Tesi: 1 - Confronto aziendale; 
2 - Confusione sessuale.

I risultati mostrano che nelle condizioni 
di media intensità di infestazioni 
la confusione sessuale esprime
una signifi cativa effi cacia.
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stante di un’altra altra azienda (tesi 3) 
sulla quale era stata riscontrata la pre-
senza di cocciniglia (tabella 1).

Prove 2013. Le prove sono state con-
dotte in 3 aziende tra cui anche l’A-
zienda Aleppo Fruit, ripetendo per il 
secondo anno consecutivo l’uso dei dif-
fusori, sugli stessi appezzamenti di cv 
Red Globe.  L’azienda, a eccezione della 
parcella interessata dalla confusione, 
ha effettuato 2 trattamenti con clorpiri-
fos e uno con olio minerale bianco. Dai 
rilievi effettuati non è stata registra-
ta la presenza di P. fi cus sia nei vigneti 
trattati con l’insetticida sia nel vigneto 
sottoposto a confusione sessuale. Ciò 
ha confermato la validità di tale me-
todo anche a confronto con una difesa 
chimica a maggior impatto ambientale. 

Una seconda prova è stata effet-
tuata nell’Azienda Tarulli situata a 
Mola di Bari, condotta in biologico e 
che nell’anno precedente (2012) ave-
va riscontrato (dati rilevati dal tecni-
co aziendale) circa il 40% dei grappoli 
attaccati. L’azienda ha attuato azioni 
fi siche di scorticamento del ritidoma 
di ceppi e interventi invernali con oli 
minerali (tabella 1).

La terza prova è stata eseguita nell’A-
zienda Lacalamita situata a Castella-
neta (Taranto) su cv Crimson condotta 
in agricoltura biodinamica nella qua-
le non viene effettuato alcun tipo di 
intervento insetticida. Nella parcel-
la sottoposta a confusione sessuale è 
stata registrata nell’anno precedente 
una percentuale di grappoli attaccati 
pari al 100% (tabella 2).

In tale azienda le operazioni coltu-
rali, risultate inferiori rispetto a vi-
gneti convenzionali, hanno infl uito 
probabilmente sulla diffusione del 
feromone e pertanto i risultati non 
sono stati immediati ma progressivi 
nel tempo. 

Il confronto con altri appezzamen-
ti aziendali non è stato possibile, in 
quanto il vigneto era isolato e altri ap-
pezzamenti della stessa azienda non 
erano interessati da P. fi cus. Va comun-
que rilevato che pur non potendo ef-
fettuare un’elaborazione statistica è 
stata registrata una riduzione signi-
fi cativa della cocciniglia, che ha con-
sentito la commercializzazione della 
maggior parte dell’uva prodotta, a dif-
ferenza del 2012 in cui il danno è stato 
molto elevato.

Prove 2014. Le aziende coinvolte sono 
state 11, tra cui anche quelle già inte-

ressate negli anni precedenti. In alcu-
ne aziende, pur riscontrando prece-
dentemente una percentuale di grap-
poli attaccati dal 20 all’80%, nel 2014 
è stata rilevata una presenza di P. fi -
cus poco signifi cativa sia negli appez-
zamenti trattati con insetticidi sia in 
quelli sottoposti al metodo della con-
fusione sessuale.

Si riportano in particolare i risulta-
ti rilevati nelle aziende, che ci han-
no consentito di esprimere sostanziali 
differenza tra il metodo della confusio-
ne sessuale e i differenti trattamenti 
eseguiti dalle aziende.

Nell’Azienda Aleppo Fruit sono sta-
te impostate 2 prove: 

 ● la prima sullo stesso appezzamento 
di Red Globe già interessato negli an-
ni precedenti e che ha consentito di 
ricavare un’ulteriore conferma sulla 
effi cacia del metodo; 

 ● la seconda su un altro appezzamento 
su cv Crimson in cui nell’annata pre-
cedente la presenza di P. fi cus è stata 
valutata nel 60% di grappoli attaccati, 
con perdita consistente di produzione 
in quanto non commerciabile. 

Sull’intera superfi cie aziendale l’a-
zienda ha effettuato, a esclusione delle 
parcelle sottoposte a confusione, pre-
ventivamente nel periodo invernale e 
nel periodo vegetativo interventi con 
olio minerale (tabella 3).

La prova più signifi cativa nel 2014 è 
stata quella svolta nell’Azienda Tarulli, 

nello stesso appezzamento già sotto-
posto a confusione nel 2013. Nell’a-
zienda è stato possibile impostare 
una prova altamente signifi cativa, in 
quanto nei 2 ha interessati dalla prova 
sperimentale sono stati riscontrati sia 
un’elevata presenza di P. fi cus unifor-
memente in tutto l’appezzamento, sia 
un costante aumento di popolazione 
durante tutto il periodo vegetativo.

L’intera azienda è condotta in biolo-
gico, per cui non sono stai effettuati in-
terventi con insetticidi chimici: la su-
perfi cie di 1 ha interessata dal metodo 
della confusione sessuale è stata per-
ciò confrontata con 1 ha a tutti gli ef-
fetti pari a un testimone non trattato. 

Nel periodo invernale, negli appez-
zamenti interessati dalla cocciniglia, 
sono state effettuate operazioni di pu-
lizia del ritidoma e spennellature di 
calce sui tralci, siti in cui il P. fi cus si 
annida per svernare. 

Durante il periodo vegetativo, nella 
parcella sottoposta a confusione ses-
suale non è stato eseguito alcun tipo 
di intervento con insetticidi, mentre 
nel confronto aziendale è stato irrora-
to più volte cloruro di calcio al fi ne di 
eliminare la presenza della fumaggine. 
I trattamenti effettuati nel test azien-
dale non hanno consentito di ottenere 
una effi cacia di controllo tale da poter 
collocare il prodotto sul mercato. 

Pertanto un ulteriore tentativo di 
pulizia dei grappoli è stato effettuato 
mediane irrorazione di getti d’acqua 
sui grappoli, che ha invece peggiora-
to l’estetica in quanto è stata elimi-
nata la pruina dalla superfi cie degli 
acini, con ulteriore deprezzamento 
del prodotto.

Nella tabella 3 sono riportati i risul-
tati dei rilievi effettuati durante il pe-
riodo vegetativo della coltura.  

L’importanza 
del monitoraggio

I risultati ottenuti nei tre anni di 
sperimentazione con il metodo della 
confusione sessuale, che per la prima 
volta viene applicato sulle cocciniglie, 

TABELLA 2 - Presenza di melata determinata da P. fi cus su uva 
da tavola cv Crimson nell’Azienda Lacalamita a Castellaneta (TA)

Data rilievo  

2012 2013 2014
grappoli 

danneggiati 
(%)

grappoli 
danneggiati 

(%)

intensità di 
attacco (indice 

McKinney)

grappoli 
danneggiati 

(%)

intensità di 
attacco (indice 

McKinney)

26 giu. 41 10,3
20-26 ago. 100 64 40,8 28,5 19,6

Trappola innescata con feromone 
sessuale per il monitoraggio
dei maschi
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hanno consentito di individuare con 
maggiore dettaglio le modalità della 
sua applicazione, con particolare rife-
rimento ai tempi d’installazione e al-
le quantità di diffusori da impiegare 
in relazione alla biologia del fi tofago. 
Vanno considerati alcuni fattori che 
possono infl uire nell’ottenere buoni 
risultati sin dai primi anni e in par-
ticolare:
● la diffusione e l’intensità d’infesta-
zione della cocciniglia, infatti in caso 
di elevata presenza si rende necessa-
rio integrare, ove è possibile, almeno 
nei primi 2-3 anni, con interventi in-
setticidi;
● la presenza della copertura del vi-
gneto rende il sito favorevole allo svi-
luppo della cocciniglia, ma conte-
stualmente consente una minore di-
spersione del feromone e quindi una 
maggiore effi cacia nel controllo;
● una buona conduzione del vigneto, 
rispettando l’esecuzione di operazio-
ni relative all’eliminazione delle erbe 
infestanti e alle operazioni di potatu-
ra verde e di pulizia dei ceppi durante 
la fase di crescita della vegetazione;
● l’utilizzo di pratiche fi siche di con-
trollo, tipo lo scortecciamento, coadiu-

va nella riduzione ottimale dello pseu-
dococcide in tempi più brevi. 

Le numerose prove effettuate nel 
corso del triennio 2012-2014 hanno 
consentito di verifi care nel dettaglio 
le modalità di applicazione e valutare 
l’effi cacia del metodo della confusio-
ne sessuale nei confronti del P. fi cus. 

In tutte le aziende è stato riscontra-
to un livello inferiore di presenza del 
fi tofago e di danno sul grappolo rispet-
to ai test aziendali o a quanto rilevato 
negli anni precedenti dai tecnici che 
hanno effettuato l’assistenza fi tosani-
taria nell’azienda. In alcuni casi le in-
festazioni sono state particolarmente 
dannose provocando danni tali da ren-
dere il prodotto non più commerciabile 
(Azienda Tarulli, 2014).

Nelle aziende oggetto di sperimenta-
zione è stato constatato un incremen-
to d’infestazione, per cui non sempre 
la confusione sessuale riesce nei pri-
mi due anni a ridurre notevolmente la 
popolazione degli individui che si ve-
rifi ca quando si stabilisce un riequili-
brio insetto-ospite.

Dalle prime osservazioni nell’appli-
cazione del metodo della confusione 
sessuale è stato verifi cato che, par-
tendo da infestazioni medio-basse, 
è possibile conseguire una drastica 
diminuzione o un azzeramento della 
popolazione già nell’arco dello stes-
so anno, senza ricorrere a interventi 
chimici integrativi. In caso d’infesta-
zioni alte è necessario, invece, ese-
guire nei primi due anni trattamenti 
integrativi per ottenere in maniera 

più rapida la riduzione graduale del-
la popolazione. 

È noto che P. fi cus ha una riconosciuta 
attitudine partenogenetica (Tremblay, 
1995) che permette l’origine di nuova 
progenie, in misura ridotta, anche in 
assenza del maschio, per cui permane 
sulla coltura una minima popolazione.

Importante è attivare un attento 
monitoraggio della cocciniglia sin 
dalle prime fasi in cui si verifi cano le 
condizioni idonee per il suo sviluppo. 
In particolare le osservazioni visive 
vanno effettuate nei punti d’innesto, 
sotto la corteccia, alla base dei tralci, 
sulle foglie opposte al grappolo, sul 
rachide, alla base del picciolo.

L’uso delle trappole può contribui-
re a migliorare il monitoraggio del fi -
tofago, in quanto è stato rilevato che 
rappresenta un buono strumento per 
verifi care la presenza dell’insetto con 
un grado di catture di maschi da oltre 
400 m, inoltre è un valido mezzo per 
valutare l’effi cacia del controllo. 

Antonio Guario 
Fitopatologo, Bari 

Vito Lasorella, Nicola Antonino
Onofrio Grande

 Coop Agrolab srl, Bari
Stefano Convertini 

ReAgri srl, Massafra (Taranto)
Vincenzo Cavicchi

Suterra, Barcellona (Spagna)

Si ringraziano le aziende, i tecnici agronomi 
e la società Suterra che hanno consentito
di effettuare le sperimentazioni.

TABELLA 3 - 2014 - Presenza 
di melata determinata
da P. fi cus su uva da tavola 

Data 
rilievo Tesi

Grappoli 
danneg-
giati (%)

Intensità 
di attacco

(indice 
McKinney) (1)

Cv Red Globe - Aleppo Fruit (TA) (2)

11 lug. 1 14,3 a 7,6 a
2 12,0 a 6,3 a

2 ago. 1 23,3 a 12,7 a
2 12,8 b 6,7 b

9 set. 1 23,3 a 11,1 a
2 12,8 b 5,7 b

Cv Crimson - A. Tarulli (BA) (3)

18 lug. 1 2,3 0,7
2 0,0 0,0

2 ago. 1 70,3 41,2
2 2,5 0,6

30 ago. 1 27,8 9,5
2 2,8 0,7

30 set. 1 89,8 45,3
2 4,8 1,2

(1) Vedi tabella 1. 
(2) Tesi: 1 - Olio vegetale; 2 - Confusione 
sessuale.
(3) Tesi: 1 - Confronto aziendale;
2 - Confusione sessuale.

In entrambe le prove la confusione 
sessuale si conferma un valido metodo 
alternativo alla difesa chimica.

 Per commenti all’articolo, chiarimenti
o suggerimenti scrivi a:
redazione@informatoreagrario.it

 Per consultare gli approfondimenti 
e/o la bibliografi a: 
www.informatoreagrario.it/
rdLia/15ia24_7999_web

Esito fi nale di una grave infestazione
di P. fi cus in una tesi aziendale, 
che ha reso il prodotto 
non più commercializzabile

AGGIORNATI sul mondo 
degli agrofarmaci

• Con il volume 
«Informatore degli agrofarmaci 2015»
Info e ordini: www.libreriaverde.it

• Con la banca dati mobile 
per smartphone e tablet «BDFUP»
Info e ordini: 
www.informatoreagrario.it/BDF-UP

50 24/2015L’Informatore Agrario •

DIFESA  DELLE COLTURE

© 2015 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



Cocciniglia farinosa della vite, 
la confusione sessuale funziona
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TABELLA A -  Siti sperimentali e dati d’installazione dei diffusori

Prova Azienda Località Cultivar Tipo 
di copertura

2012 2013 2014
data installazione dispenser

1 Aleppo Fruit Ginosa (TA) Red Globe telo in plastica 27 apr. 26 apr. 6 mag.
2 Tarulli Mola di Bari (BA) Crimson telo in plastica 27 apr. 7 mag. 5 mag.

3 Lacalamita Castellaneta (TA) Crimson telo in plastica 27 apr. 30 apr. 10 mag.

4 Aleppo Fruit Ginosa (TA) Crimson telo in plastica 27 apr. 30 apr. 6 mag.

5 Petruzzi Trani (BT) Italia telo in plastica 27 apr. 30 apr. 12 mag.

6 Ponterosa Casamassima (BA) Italia telo in plastica 27 apr. 30 apr. 5 mag.

7 Peviani Palagiano (TA) Crimson telo in plastica 27 apr. 30 apr. 13 mag.

8 Romanazzi Castellaneta (TA) Diverse apirene telo in plastica 27 apr. 30 apr. 8 mag.

9 Tarulli Castellaneta (TA) Italia telo in plastica 27 apr. 30 apr. 12 mag.

10 Natile Ginosa (TA) Red Globe rete antigrandine 27 apr. 30 apr. 10 mag.
11 Natile Ginosa (TA) Crimson rete antigrandine 27 apr. 30 apr. 10 mag.
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GRAFICO A - 2012 - Monitoraggio dei maschi di P. fi cus 
(media delle catture settimanali) nell’Azienda agricola Aleppo 
Fruit, Ginosa (TA) su vigneto di uva da tavola cv Red Globe

GRAFICO B - 2014 - Monitoraggio dei maschi di P. fi cus 
(media delle catture settimanali) nell’Azienda agricola Tarulli (Mola 
di Bari) su vigneto di uva da tavola cv Crimson
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